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T
ra disorientamento economico e

rovesci di Borsa, sono tempi diffi-

cili per i risparmiatori, che però ai

tempi del coronavirus possono

contare almeno su una certezza: le

condizioni per chiedere denaro in prestito

non sono mai state più favorevoli di così.

«Peril momento non abbiamo visto alcuna

frenata sulle richieste di mutui o di presti-

ti», ci spiega Roberto Anedda, direttore

marketing del Gruppo MutuiOnline, da

vent’anni riferimento sul nostro mercato.

Cresce l’incertezza, calano i tassi.

«Gli italiani non sembrano particolarmenti

condizionati nelle proprie scelte economi-

che dalla situazione che stiamo vivendo»,ci

spiega Anedda. «Il vero effetto, in questo

contesto di incertezza generale non tanto

legato all’Italia maal panorama internazio-

nale, èparadossalmente positivo: e, gettan-

do un occhio su quelli che potrebbero es-

sere gli effetti generati dal coronavirus su-

gli indicatori economici, infatti, si aprono

delle prospettive di costo del denaro più
contenuto. Anche se più contenuto di così,

in effetti dobbiamo dirlo, è difficile».

Può solo andar meglio. «Ipotizzando il

proseguimento di un contesto di tensione

sui mercati», continua

l’esperto, «è inevitabile

mantenere le attuali

condizioni di favore sul-

la liquidità e, a seconda

di come la situazione

evolverà, non sipossono

escludere ulteriori in-

terventi espansivi sul

mercato monetario. Il
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stando sotto l’1 per cento. Se ci

spostiamo sulle durate trenten-

nali, un po’ più costose, cresce an-

cora, attorno all’1,20-1,30 per

cento». Esempio: per un mutuo a

trent’anni da 100 mila euro eva-

lore dell’immobile di 125 mila,

con Taeg dell’1,21 per cento, la

rata mensile è di circa 324 euro.

Più facile farsi dire di sì. A

differenza di altri periodi, poi, ot-

tenere un mutuo è più semplice.

«Èchiaro che con questa disponi-

lità di liquidità, e ferma restando

la ragionevole prudenza degli isti-
tuti di credito a valutare la solvi-

bilità dei clienti, c’è una buon

apertura nei confronti delle ri-

chieste di mutui. Anche perché il

costo del denaro così basso si tra-

duce nella possibilità di rate men-

sili più leggere e dunque alla portata di

redditi anche meno robusti. In altre parole,

si riesce facilmente a soddisfare le esigenze

finanziare dei richiedenti e rientrare nei

parametri di finanziabilità. Uno stato di

cose confermate anche dai dati sugli im-

porti medi concessi dalle banche, che in

questi anni sono mediamente cresciuti av-

vicinandosi sempre più a quelli richiesti:

prima si finiva per ottenere mediamente un

15 per cento in meno di quel che veniva ri-

chiesto dal cliente, oggi il differenziale è

davvero minimo. In altre parole, i tassi bas-

si hanno permesso di ridurre la forbice tra

il costo del mutuo e dei redditi che dieci

anni fa aveva preso una

strada divergente in conco-

mitanza con il picco

dell’immobiliare nel 2007

e 2008. Da lì il mercato im-

mobiliare ha cominciato a

scendere, per riprendersi

solo negli ultimi due anni,

con incrementi di volumi

ma con prezzi ancora relati-

vamente vicini ai minimi.

Ma non fermatevi alla prima offerta.

Tutto più facile insomma, ma ricordate che

la buona vecchia regola che suggerisce di

mettere aconfronto più offerte sul mercato

prima di decidere quale faccia al caso no-

stro, non passamai di moda.
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tutto si tradur-

rebbe in un mi-

nore costo del

denaro e, auto-

maticamente, in

mutui più con-

venienti».

Buone noti-

zie per le scadenze lunghe. Le condizioni

favorevoli riguarderebbero tutti i parame-

tri che misurano il costo a cui il denaro si

scambia sul mercato, ma soprattutto quelli

relativi alle lunghe scadenze:più che l’Eu-
ribor, il tasso interbancario di riferimento

a cui sono agganciati i mutui a tasso varia-

bile, l’Irs, quello utilizzato per indicizzare i

mutui a tasso fisso. Questi ultimi, tradizio-

nalmente un po’ più cari ma preferiti da chi

vuole dormire sonni tranquilli, perché ga-

rantiscono rate costanti nel tempo, ormai

non hanno costi molto diversi da quelli a

tasso variabile. E sono ormai scelti dalla

maggior parte dei risparmiatori.

Addio variabile, ora piace il fisso.

«Già nel 2017 l’83 per cento dei mutui ero-

gati in Italia erano a tasso fisso», stima

Anedda, «nel2018 la percentuale è salita

all’87 per cento, nel 2019 all’89 per cento,

e in questi primi mesi dell’anno si sono at-

testati al 92 per cento».Dunque l’Irs, primo

indicatore su cui vengono calcolati gli inte-

ressi dei mutui a tassofisso, ètornato, pro-

prio grazie all’incertezza di questi giorni, ai

suoi valori minimi. «Di fronte alla prospet-

tiva di un’economia che potrebbe non ri-

prendersi, l’Irs per mutui avent’anni èdello

0,19 per cento, dello 0,21 per cento se la

scadenzaè a trent’anni». Ma che cosa signi-

fica? «Cheseoggi vai acercare un mutuo a

tasso fisso, a vent’anni e di importo pari al

50 per cento del valore dell’immobile, si

trovano offerte che partono dallo 0,35 per

cento».

Occhio al Taeg, vero indice di conve-

nienza. Certo parliamo di Tan, il Tassoan-

nuo nominale che ci dà solo la misura degli

interessi, ma anche seandiamo avedere il

Taeg, il Tassoannuo effetti-

vo globale che tiene conto

anche di tutti i costi aggiun-

tivi come istruttoria, perizia,

incasso rata e oneri vari, ed

è il vero indicatore della

convenienza del mutuo, le

cose non cambiano gran-

ché.«In questo caso si arriva

attorno allo 0,60 per cento»,

dice Anedda. Esempio: per un mutuo di

100 mila euro a vent’anni, con valore

dell’immobile di 200 mila euro e Taegdel-

lo 0,62 per cento, la rata mensile sarà di

437 euro e rotti. «Sela scadenza resta a

vent’anni, ma chiediamo l’80 per cento del

valore dell’immobile, il Taeg sale, pur re-
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